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L’alchimia, disciplina fi losofi ca 
esoterica antichissima si trova a 
stretto contatto con la religione 
cristiana. Così diceva anche Carl 
Gustav Jung: “L’Alchimia, infatti, 
forma una specie di corrente sotter-
ranea del Cristianesimo dominan-
te in superfi cie. Tra l’alchimia e il 
Cristianesimo c’è lo stesso rapporto 
come tra il sogno e la coscienza: 
come il sogno compensa i confl itti 
della coscienza, così l’alchimia mira 
a riempire le lacune lasciate dalle 
tensioni e dai contrasti del Cristia-
nesimo” (tratto da “Alchimia, la 
magia della sostanza” di Gebe-
lein H). Da sempre il Cristo fu 
considerato dai suoi fedeli come 
espressione della luce più pura o 
del sole stesso o della sua parte 
più sottile e attiva, che in un de-
terminato momento sarebbe ve-
nuto a condividere la condizione 
umana corrotta dalla Caduta. Per 
gli alchimisti cristiani la sua fi gura 
rappresentava fi sicamente, l’an-
tropomorfi zzazione della pietra 
fi losofale (sostanza simbolo per 
l’alchimia). Essa è onnipresente, 
poiché senza la scintilla di que-
sto agente non vi sarebbe vita né 
permanenza. Per ottenere la pie-
tra fi losofale, in alchimia ci sono 
quattro fasi (nigredo, albedo, citri-
nitas e rubedo) ma queste possono 
essere ridotte anche a tre, poiché 
la citrinitas può essere assimilata 
all’albedo o alla rubedo. Secondo 
gli alchimisti cristiani la prima 
fase nigredo si lega alla simbologia 
del Cristo sulla croce, la seconda 
l’albedo si collega alla sua resurre-
zione dopo la morte. L’ultima fase 
la rubedo simboleggia la Penteco-
ste, quindi la discesa dello Spirito 
Santo sulla Terra attraverso lin-
gue di fuoco. Solo attraversando 
tutte queste fasi si può giungere 
alla pietra fi losofale/Gesù per gli 
alchimisti cristiani. Anche nel 
calendario liturgico sono presen-
ti altre simbologie alchemiche 

connesse con la fi gura di Cristo. 
La festa della purifi cazione della 
Vergine, nonché la presentazione 
del Cristo al tempio hanno luogo 
quaranta giorni dopo il Natale, un 
intervallo di tempo che separa le 
Ceneri dalla Pasqua, e quest’ul-
tima dall’Ascensione. I quaranta 
giorni che separano le date fi sse 
del calendario corrispondono a 
una lunazione e mezza. Se ne de-
duce che il primitivo calendario 
cristiano era lunare, in quanto 
per gli antichi la vita sulla terra si 
trovava in stretta relazione con il 
ciclo dell’astro notturno. Le qua-
rantene che ritmano la vita e la 
manifestazione di Cristo nella 
società potrebbero essere colle-
gate al processo di incarnazione 
e di ascensione delle anime. La 
via delle anime prende il nome 
di “Via Lattea”. Devono compiersi 
due condizioni: che il sole si tro-
vi nella via Lattea e che la luna 
si trovi in una determinata fase. 
A Pasqua viene crocifi sso con la 
luna piena, quaranta giorni dopo 
si ha la sua Ascensione con la luna 
nuova e dieci giorni dopo con 
la luna piena invia una parte del 
suo spirito: cioè la Pentecoste. Il 
Cristo, personaggio solare si tro-
va strettamente collegato ai cicli 
lunari ma non considerando solo 
il suo aspetto “apollineo”. La vita 
del Cristo come quella della pietra 
fi losofale è sottomessa alle atti-
vità lunari, fi no all’evento supre-
mo della resurrezione. Nei testi 
alchemici viene ribadito che nel 
composto, il Sole e la Luna, l’oro e 
l’argento fi losofi ci, mediante l’an-
droginato minerale che scaturisce, 
rilasciano il Rebis “il doppio” em-
brione minerale che servirà per la 
nascita della pietra fi losofale. L’a-
spetto solare e lunare del Cristo è 
presente ancora oggi nella liturgia 
cattolica collegandolo con la pra-
tica antica dell’alchimia.

Edoardo Serini

ALCHIMIA E CRISTIANESIMO

Le connessioni nascoste
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Veloce come il vento, appena 
letto Fratelli, il pezzo di do-
menica scorsa, è arrivato il 
messaggio solo fratelli o anche 
sorelle? Giusto. Hai ragione, 
Beatrice. Tutti maschi infatti 
avevo chiamato in causa nel 
mio giro tra i miti che fonda-
no la nostra cultura. E sì che 
in una famiglia c’ero anche 
entrato. Ma le sorelle le avevo 
lasciate lì. Oggi ci ritorniamo.
Prima però uno sguardo ad 
altre sorelle. Non meno fa-
mose. Pure molto potenti. 
Sorelle che gli umani cer-
cavano di ingraziarsi. Figlie 
di Urano (il cielo) e Gaia (la 
terra) sono le Erinni. Nasco-
no dal sangue del padre che 
Crono, suo fi glio, mutila con 
una falce. Dee della vendetta 
e della punizione. Pronte so-
prattutto di fronte ai delitti 
in famiglia. Con la media-
zione di Atena, che propone 
la forza della ragione al posto 
della violenza del sangue, di-
venteranno Eumenidi, dee 
benevole (eu bene e mènos
animo, mente) e protettrici. 
E le Moire? Figlie di Zeus e 
di Temi, sono le dee con cui 
ogni donna o uomo che vie-
ne al mondo fa i conti. Le dee 
del destino. Cloto, la fi latrice 
della vita, Lachesi che ne sta-
bilisce la sorte e Atropo, con 
il potere di tagliarne il fi lo e 
decidere il momento della 
morte. Sorelle sacre e irrag-
giungibili.

Vicine a noi, invece, perché 
nella pienezza dell’umano, 
sono le sorelle che troviamo 
nella famiglia in cui eravamo 
già entrati. La famiglia di Edi-
po. Se c’è un male più grande 
del male, questo l’ebbe in sorte 
Edipo ricorda Sofocle. Eteocle 
e Polinice, i fratelli che si uc-
cidono a vicenda nella guerra 
per regnare su Tebe, hanno 
due sorelle. Risorsa grande 
per il padre e per loro stes-
si. Antigone prima, seguita 

poi dalla sorella Ismene, sarà 
custode della sua vecchiaia. 
Quando Edipo, ormai cieco, 
è esiliato da Tebe dal fi glio 
diventato re, Antigone lo se-
gue. E diventa i suoi occhi. 
Lo guiderà fi no ad Atene 
dove, secondo i disegni del 
Fato, avrebbe incontrato, fi -
nalmente, la morte. Antigone 
lotterà con tutte le forze per 
convincere Polinice a non 
far guerra al fratello che non 
voleva lasciargli il trono. Inu-
tile fatica. Non è solo di oggi, 
sembra, che la guerra appare 
atto eroico per i maschi...
E quando il nuovo re decide 
che a Polinice non dev’essere 
concesso il rito funebre per-
ché morto in guerra contro 
la sua patria, lei, anche a co-
sto della vita, saprà ribellarsi: 
perché a nessuno è lecito sov-
vertire leggi non scritte, inalte-
rabili, fi ssate dagli dèi, come 
dare sepoltura a chi muore, 
da qualunque parte egli ab-
bia combattuto. Potevo io, per 
paura di un uomo, per l’arro-
ganza di un uomo, venir meno 
a queste leggi davanti agli dèi?
Pensiamo all’attualità di que-
ste parole. Oggi. Di fronte a 
una guerra dove neppure il 
rispetto per i morti riesce a 
fermare le ostilità e a preva-
lere sul bisogno, insensato, 
di annientare il nemico. Le 
cronache ci dicono come ne-
anche ai propri soldati è con-
cesso il diritto alla sepoltura 
in Russia. Né ai familiari la 
possibilità di un saluto. Nel 
pianto. Non si può mostrare 
ai propri cittadini che sono 
tanti, anche tra i loro, quel-
li che cadono in una guerra 
che sono stati precettati a 
fare contro i fratelli ucraini. E 
i loro corpi in vagoni frigori-
fero o dentro forni crematori. 
Civili morti, ammassati e get-
tati in fosse comuni, sono im-
magini quasi quotidiane della 
disumanità della guerra.

Antigone sa che verrà uccisa 

se darà sepoltura al fratello. 
Perché così ha stabilito Cre-
onte. E ribellarsi al principe di 
turno non è consentito. An-
che quando questi, incapace 
di rispettare i sentimenti più 
profondi, si arroga il diritto 
di decidere il bene e il male. E 
sono ancora le donne, sorel-
le e madri, a dover subire in 
Russia la legge di Putin. Pri-
gioniero, come il re di Tebe in 
questo mito di 2mila500 anni 
fa, della sua paura. Io non son 
più uomo ormai, lo diventa lei 
uomo se non punisco questa 
sua vittoria arriva a dire Cre-
onte di fronte al coraggio di 
Antigone che ha fatto il rito 
funebre per il fratello morto. 
È l’eterno confl itto che anche 
ai giorni nostri pare ancora 
reggere: può un uomo rico-
noscere che il pensiero di una 
donna è più forte del suo, sen-
za perdere l’immagine di sé?
Non portare nell’animo l’idea 
solitaria che la verità sia tua e 
nient’altro sia vero aveva det-
to il giovane fi glio, al re suo 
padre.1 Ma questo pensiero 
non può arrivare. Se arrivas-
se, Creonte non sarebbe più 
il signore del bene e del male, 
e dovrebbe riconoscere che 
ci sono princìpi più grandi 
lui, perché scritti nell’animo 
umano. Non ultimo, fra que-
sti, la fedeltà alla parola data. 
Principio sacro fi n dall’an-
tichità. Ma calpestato oggi. 
L’accordo, fi rmato qualche 
ora prima per sbloccare l’e-
sportazione di grano dall’U-
craina, sùbito tradito dalla 
Russia con l’invio di nuovi 
missili su Odessa proprio 
mentre doveva iniziare ad es-
sere attuato.
Sei re quando segui la giusti-
zia, non quando la contrasti
risponde la donna del coro al 
suo re.2

 Sofocle, passim da Antigone, 
Edipo Re, Edipo a Colono, V 
sec. a.C. 
 Euripide, Elena 

di Federico Cardinali

QUANDO LE DONNE METTONO IN CAMPO LA LORO FORZA
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Il ricavato dalla vendita viene 
devoluto tutto in benefi cenza

Con gli articoli apparsi su Voce 
della Vallesina negli ultimi due 
anni 2019 e 2020
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Parrocchie di Cupramontana
Nelle parrocchie di Cupramontana, oltre al centro estivo, saranno orga-
nizzati i campi Scout: dal 24 al 31 luglio al Monte Carpegna per le Guide 
e a Piticchio per le Coccinelle; dal 28 al 31 luglio per i Lupetti al Beato 
Angelo; dal 29 luglio al 7 agosto per gli Esploratori a Monte Cavallo.

Concerti d’organo
Il secondo concerto della rassegna organistica “Suo-
ni dal passato” si terrà a Mergo nella chiesa di San 
Lorenzo Martire mercoledì 3 agosto alle 21.15 orga-
nizzato dall’Associazione Organistica Vallesina e la 
parrocchia San Lorenzo Martire. All’organo si esibirà 
l’organista M° Fabio Macera. I concerti successivi sa-
ranno sabato 13 agosto alle 21,15 nella chiesa di Santa 
Maria Assunta a Poggio San Vicino e martedì 16 agosto alle 21,15 nella 
chiesa Santa Maria del Mercato a Serra San Quirico Stazione.

Concerti a Loreto
Nella basilica della Santa Casa di Loreto, il 2 agosto alle 21, concerto del 
M° Alessandro Buff one in occasione della festa del Perdono di Assisi; il 9 
agosto alle 21 concerto con il M° Andrea Campolucci a ricordo dei Marti-
ri della Fede. Concerti a ingresso libero. La proposta è del Santuario Pon-
tifi cio della Santa Casa di Loreto per ricordare i 200 anni dalla nascita del 
compositore César Franck.


